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Campagna di solidarietà 
con i più sofferenti 

Dall'Italia per 
i bambini cileni 
centro la fame 

Incontro di Pertini con la vedova 
Allende - Settanta arresti a Santiago 

ROMA — Sui muri d'Italia 
il volto di un bambino cile
no ci guarda: è il manifesto 
che annuncia una campagna 
di umana solidarietà: < Da 
ogni bambino italiano un li
tro di latte ai bambini ci
leni », un'iniziativa di *lta-
UaCile », della Federazione 
CGIL. CISL, U1L. delle ACL1. 
delVUDl, della Lega delle 
cooperative, dell'ARCI. Una 
campagna di cui ieri hanno 
parlato al Presidente Pertini 
Hortensia Bussi, vedova di 
Salvador Allende, sua figlia 
Isabel, De Logu di « Italia-
Cile », Vassallo ex ambascia
tore cileno in Italia, Insunza 
dirigente cileno. « II presi
dente Pertini ha accolto V 
iniziativa con grande calore > 

ha detto la vedova Allende 
nella conferenza stampa svol
tasi ieri a Roma. Erano pre
senti anche l'on. Giancarlo 
Codrignani e il sen. Umberto 
Terracini che ha sottolineato 
il particolare valore in que
sti giorni di più viva sensi
bilità per il drammatico pro
blema della fame nel mondo, 
in questo 1979 che è l'anno 
dell'infanzia, di una dimo
strazione di solidarietà con 
i bambini cileni. « La fame 
e la disoccupazione — è sta
to ricordato — sono stati 
adottati dalla dittatura di 
Pinochet come strumenti di 
governo ». 

La politica economica della 
dittatura ha prodotto un im
poverimento di massa, i cui 

dati più evidenti sono il 20 
per cento di disoccupati sul
la popolazione attiva e la 
drastica riduzione del salario 
di chi lavora. E la vedova 
Allende ha ricordato una fra
se del cardinale di Santiago, 
Silva Henriquez: « Che cosa 
ha fatto la giunta? Ha semi 
nato miseria, disoccupazione, 
delinquenza. Quanta gente 
non sa se domani potrà avere 
di che mangiare? ». Una real
ta impressionante di cui. è 
evidente, sono i bambini i 
primi — e più gravemente — 
a soffrire. Materialmente 
la campagna sarà di rac
colta di una cifra. 500 lire, 
il valore di un litro di latte. 
Il denaro sarà impiegato al
l'acquisto dell'alimento e V 

intenzione dei promotori del 
la campagna è di inviare 
una delegazione in Cile in 
modo da garantire l'uso del
la sottoscrizione. 

Nella conferenza stampa è 
stato denunciato un ennesi
mo episodio di repressione 
della dittatura: settanta fa
miliari di detenuti politici 
scomparsi che si erano lega
ti alle cancellate dell'ex par
lamento a Santiago, sono sta
ti arrestati dalla polizia. Tra 
di essi si trova la vedova del 
poeta Pablo Neruda. Matilde 
Urrutia. I manifestanti, la 
maggior parte dei quali si 
presume siano stati successi
vamente rilasciati, chiedeva
no venisse fatta luce sulla 

sorte dei loro cari. Nella mi-
mera abbandonata di Loti-
quen nel novembre scorso 
sono stati trovati i resti — 
fori di proiettile nella testa 
e mani legate con il f'tl di 
ferro — di persone arrestate 
e poi t scomparse » secondo 
le autorità. La Chiesa catto
lica ha inviato al governo 
una lista documentata di 651 
casi di persone scomparse, 
u,ia parte dei duemila oppo
sitori di Pinochet di cui non 
si sa più nulla, nemmeno se 
sono morti. 

Nella foto: la vedova di Al
lende. l'on. Codrignani. Isa-
bel Allende durante la con
ferenza starnila a « Italia-
Cile ». 

Documento per le elezioni 
—- - - —•— — • • - - . „ 

I vescovi europei : 
la CEE non si chiuda 

nelle sue frontiere 
I problemi delle diseguaglianze nella Comu
nità europea e i rapporti con il terzo mondo 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Nel momento in 
cui. mercoledì sera. Giscard 
d'Estaing si sforzava di tran
quillizzare i francesi (lo fa 
da quattro anni senza riuscir
vi) sul problema sempre più 
acuto della disoccupazione an
nunciando un piano di riassor
bimento della manodopera che 
non può non essere visto stret
tamente connesso con le ele
zioni europee prima, e presi
denziali poi, i vescovi dell'Eu
ropa comunitaria hanno, in 
modo ben diverso, affrontato 
le questioni europee in un mes
saggio destinato a ricordare 
agli elettori e alcune esigenze 
d'ordine spirituale ed evange
lico ». 

Il presidente della Repub
blica francese che, pur criti
cando la tendenza di certi par
titi francesi a fare della con
sultazione europea una bat
taglia di politica interna, non 
è riuscito a distaccarsi egli 
stesso dalle partigianerie e da
gli elettoralismi, dovrebbe, a 
nostro avviso, leggere con at
tenzione il testo redatto dai 
presidenti delle conferenze 
episcopali dei nove paesi co
munitari (tra gli altri monsi
gnor Etchegaray per la Fran
cia. Poma per l'Italia. Hoff-
ner per la Repubblica fede
rale tedesca. Suenens per il 
Belgio. 

« L'Europa non può chiu
dersi nelle sue frontiere. Co
me potremmo costruire una 
comunità del benessere — af
fermano i vescovi europei — 
dimenticando il resto dell'Eu
ropa e del mondo? ». L'Euro
pa è Europa ad ovest come ad 
est, prima di tutto. Ma gli 
europei, per via della dimen
sione planetaria dei problemi 
attuali. €hanm delle respon
sabilità verso le altre parti 
del mondo e in particolare 
verso i paesi del terzo mon
do che devono essere travati 
ad eguaglianza di diritti e non 
come paesi assistiti o addirit
tura come paesi sfruttati ». 
Questo richiamo, che vale so-

Vietata 
dai militari 
a Istanbul 

una manifestazione 
per il 1° Maggio 

ISTANBUL — Le autorità mi
litari che amministrano la 
legge marziale in Turchia 
hanno respinto la richiesta 
di un gruppo sindacale di te
nere una manifestazione, tal 
occasione del Primo Maggio. 
nella piazza Maggiore della 
città, dove, tre anni fa. 34 
persone rimasero uccise. 

Il leader del gruppo. Fehmi 
Isiklar. ha affermato che la 
manifestazione verrà Indetta 
comunque, nonostante il di
vieto. 

Il 1. Maggio del 1976 i mor
ti furono 34. e i feriti più di 
200» quando « sconosciuti » 
aprirono il fuoco sulla folla 
che si era adunata nella piaz
za Takslra. Le vittime furono 
in parte colpite dai colpi spa
rati dagli aggressori e In par
te morirono calpestate dalla 
gente in fuga, 

prattutto per le grandi poten
ze, ci sembra, anche soltanto 
nel suo contesto evangelico. 
l'espressione di un'esigenza 
politica di primo piano per
ché « mentre una buona par
te della popolazione mondiale 
continua a soffrire la fame e 
a morirne anche, i paesi indu
strializzati vivono nell'opulen
za», non soltanto perché 1' 
Europa « deve rappresentare 
una speranza di sviluppo eco
nomico, culturale e spirituale 
per tutti ». ma perché, senza 
il terzo mondo inteso come 
componente del nostro univer
so. l'Europa, chiusa nelle sue 
frontiere, non ha nessuna spe
ranza di uscire dalla crisi eco
nomica che la divora. 

Il messaggio, indubbiamen
te, è in gran parte di ispira
zione papale: il richiamo al
l'appello di Giovanni Paolo II 
« aprite le frontiere degli sta
ti e dei sistemi economici* 
non è casuale. Ma è qui che 
trova il suo posto l'altra mis
sione dell'Europa, quella di 
tjavorire un clima di pace al
l'interno della comunità ». L' 
unione europea. « che può as
sumere volti diversi », non si 
realizzerà e senza uno spirito 
di apertura e di fraternità. 
di rispetto e di accettazione 
degli altri, delle loro persone. 
del loro modo di pensare, di 
sentire, d'agire ». 

Infine — e qui si tocca un 
altro punto importante — e al
l'interno stesso della comuni
tà dei nove i nostri paesi sono 
diversi e questa diversità ha 
aspetti positivi e negativi». 
Positivi nel senso che diver
sità è arricchimento umano, 
culturale e morale: negativi. 
invece. < perché il livello di 
vita non è uguale tra i vari 
paesi e tra i diversi gruppi 
sociali ». e Ci sembra — affer
mano a questo proposito i ve
scovi della comunità — che 
un'Europa più unita debba tra
dursi in una solidarietà più 
effettiva fra i paesi più ricchi 
e quelli più poveri nel nostro 
continente come fuori di esso». 

Per finire, allo scopo di co
struire un'Europa. < pia uma
na », in questo tempo di crisi. 
che esige di € rivedere il modo 
di vita occidentale» nelle for
me di una vita e più sobria », 
non si può parlare di comu
nità — dichiara l'episcopato 
europeo — se non vengono ri
spettati i diritti fondamentali 
dell'uomo, e che si tratti del 
diritto alla vita, del diritto al
l'infanzia (prima o dopo la na
scita), della donna, dei rifu
giati o dei lavoratori stranie
ri: in questo senso molti sfor
zi sono ancora da compiere 
perché ogni uomo viva nella 
dignità ». 

In certi ambienti francesi, 
in un paese cioè dove per tra
dizione la Chiesa raramente 
interviene nelle competizioni 
elettorali, questa dichiarazio
ne dell'episcopato europeo è 
parsa come un'ingerenza. 

A noi sembra in ogni caso 
che l'appello, nei due punti 
essenziali sul rapporto tra I* 
Europa e il Terzo Mondo e 
sulle disuguaglianze economi
che e sociali all'interno del
la comunità, vada nel senso 
di esigenze che ogni europeo 
ha il dovere di approfondire. 

Auguste Pancaldi 

Una svolta storica dopo quasi mezzo secolo 

Eletti i sindaci di sinistra 
nelle maggiori dna spagnole 

L'intesa PSOE e PCE ha consentito la conquista delle am
ministrazioni di Madrid, Barcellona, Valencia, Cordova 

MADRID — Sindaci di sini- | 
stra sono da ieri alla guida 
delle maggiori citta della 
Spagna: è questo il risultato 
di una intesa fra socialisti e 
comunisti, raggiunta dopo il 
voto amministrativo del 3 
aprile scorso. 

Lo storico avvicendamento, 
che segna il ritorno delle si
nistre alla guida di Ammi
nistrazioni locali dopo un 
vuoto di 48 anni (esattamente 
dal 1931. l'anno della abdica
zione di Alfonso XIII). trova 
il suo compendio più signifi
cativo nell'insediamento del 
socialista professor Enrique 
Tierno Galvan a sindaco di 
Madrid, con a fianco come 
vice, l'economista comunista 
Ramon Tamames. 

In pratica, socialisti e co
munisti controllano 1.800 de
gli oltre 8 mila Comuni del 
paese, grazie alla decisione di 
far confluire i voti dei rispet
tivi consiglieri su candidati 
concordati fra i due partiti. 
E si tratta dei Comuni più 
popolosi, tanto da rappresen
tare. tradotti in cifre, 21 mi
lioni di spagnoli, pari al 60 
per cento della popolazione. 
Sindaci socialisti e comunisti 
sono stati eletti in 32 capo
luoghi di provincia, fra cui i 
tre centri maggiori della 
Spagna: oltre a Madrid. Bar
cellona (dove è stato eletto il 
socialista Narcis Sera) e Va
lencia. 

Il Partito centrista del 
primo ministro Suarez (la 
UCD) controlla invece circa 6 
mila Comuni, ma si tratta. 
nella stragrande maggioranza 
dei casi, di piccoli centri. 

L'intesa fra socialisti e co

munisti era stata annunciata 
mercoledì sera, poche ore 
dopo la presentazione del 
nuovo governo di Suarez. 

Nel valutare la portata del 
forte e ritorno » delle sinistre 
negli enti locali, vanno con
siderate anclre le elezioni di 
sindaci nazionali:", di orien
tamento riformista. nelle 
province basche, nel porto di 
La Coruna e a Las' Palmas. 
nelle isole Canarie. Il Partito 
nazionalista basco controlla 
più di 100 comuni, fra cui 
Bilbao. San Sebastian e Vito-
ria. Pur seguendo una linea 
moderata in opposizione ai 
separatisti, i nazionalisti sono 
impegnati a stimolare il go
verno centrale per una mag
giore autonomia. 

Nell'Andalusia rheridionale. 
una delle zone più depresse 
del paese. 6 degli 8 capoluo
ghi provinciali sono diretti 
da socialisti. A Siviglia, ha 
avuto partita vinta il Partito 
socialista andaluso, una for
mazione dissidente, mandan
do alla guida del Comune A-
lejandro Rojas Marcos. altro 
esponente politico che. come 
Tierno Galvan. conobbe le 
carceri di Franco. Cordova. 
altro grosso centro della re
gione. sarà retta da un sin
daco comunista. Tra i sindaci 
comunisti (come abbiamo di 
recente anticipato in un 
nostro servizio) figura un 
prete, mons. Luis Hernandez. 
44 anni, espulso a suo tempo 
dall'Ecuador per le sue idee 
politiche: guiderà l'ammini
strazione di Santa Coloma De 
Gramanet, importante cen
tro industriale alla periferia 
di Barcellona. 

Due attentati mortali nell'Ulster 
LONDRA — Una guardia 
carceraria ed un ufficiale 
dell'esercito britannico sono 
stati uccisi in due diversi at
tentati. presumibilmente ope
ra deiriRA-Provislonal. 

La guardia carceraria, una 
donna, è stata colpita a mor
te mentre usciva con tre sue 
colleghe dalla prigione della 
contea di Armagh. L'ufficia

le è stato invece ucciso a 
Belfast da un altro comman
do che ha anche ferito una 
donna. Dopo l'attentato co
stato la vita all'ufficiale, che 
addestrava i giovani che vo
gliono avviarsi alla carriera 
militare, la vettura con gli 
attentatori ha avuto un in
cidente. Gettate le armi gli 
attentatori si sono dileguati 
a piedi nelle strade affollate 

Su Rinascita 
intervista 
di Estier 

- sulla sinistra 
in Europa 

L'ultimo numero di « Ri
nascita » pubblica un'inter
vista con Claude Estier, 
segretario del PS francese 
fino al congresso di Metz 
e uno dei principali candi
dati socialisti per il Par
lamento europeo, in cui si 
affrontano i problemi che 
si pongono alla sinistra in 
Europa di fronte alla Co
munità. ai rapporti che si 
creeranno dopo le elezioni 
del 10 giugno e alla pos
sibilità di un'azione comu
ne per trasformare le isti
tuzioni sovranazionali nel 
nostro continente. Riferen
dosi ai rapporti con il no
stro partito. Estier ha af
fermato che le posizioni 
espresse da Berlinguer al 
Congresso sulla questione 
europea « coincidono esat
tamente con le nostre » 
ed è per questo che « par
liamo di dialogo e azio
ne comune dentro le isti
tuzioni europee dello schie
ramento dei partiti socia
listi. progressisti e demo
cratici ». Claude Estier ha 
aggiunto a questo proposi
to che « nel quadro politi
co attuale, al di là dei 
partiti socialisti e social
democratici. consideriamo 
gli interlocutori più impor
tanti i comunisti italiani 
e. quando avverrà l'allar
gamento della comunità eu
ropea. i comunisti spagno
li ». A conclusione Estier 
ha anche auspicato un raf
forzamento della coopera
zione tra il PS francese e 
il nostro partito. 

Continuazioni dalla prima pagina 

L'attesa riunione fra i due ayatollah iraniani 

L'incontro 
a Qom: 

TEHERAN — Nella città san
ta di Qom ha avuto luogo 
mercoledì l'atteso Incontro fra 
l'ayatollah Khomeini e l'aya
tollah Talleghani (esponente 
dell'ala progressista del mo
vimento islamico), volto a 
chiarire la situazione deter
minata dalle polemiche, da
gli incidenti e dalle manife
stazioni dei giorni scorsi. Si 
sa che Talleghani dissente 
dall'azione incontrollata dei 
cosiddetti e comitati Khomei-
ni » e nel giorni scorsi ha 
lanciato un accorato appello 
ai cittadini iraniani contro 
l rischi di « ricadere nel di
spotismo e nella dittatura »; 
ed è noto che lo stesso Tal
leghani si era allontanato 
per protesta da Teheran do
po che I suol due figli erano 
stati arrestati da elementi 

Talleghani-Khomeinì 
riserbo sui risultati 
dei «comitati», che li ave
vano rilasciati solo dopo mol
te ore. In questi ultimi gior
ni si è visto con chiareoa 
che Talleghani ha un note
vole seguito fra le masse, e 
a Teheran si sono rinnovate 
manifesUHoni di soUdartet* 
con lui; ma lo stesso Talle
ghani si è preoccupato di non 
spingere le cose verso una 
ulteriore divisione delle for
ze rivoluzionarie, la cut unità 
è anzi condizione dell'avanza
mento del nuovo Iran. 

Di qui l'incontro di Qom, 
che era stato pteannunciato 
nel suo appello dallo stesso 
Talleghani. La radio «Voce 
della rivoluzione » ha confer
mato l'avvenuto incontro, ma 
non ha fornito ptedsaslonl 
sui suoi contenuti. Qualcosa 
si saprà probabilmente dallo 

stesso ayatollah, che aveva 
espresso l'intenzione di rivol
gersi nuovamente al popolo 
dopo il suo incontro con Kho-
meini. 

Ieri intanto per la prima 
volta un religioso è stato fu
cilato su sentenza di un tri
bunale rivoluzionario islami
co. Si tratta del religioso scii
ta Ahmad Alemi Zadeh. della 
città di Hamedan. riconosciu
to colpevole di avere colla
borato con la polizia segreta 
SAVAK. Nel dame notizia, 
radio Teheran ha detto che 
il religioso era « corrotto fi
no al midollo » e aveva « tra-
dito numerosi giovani» con
segnandoli alla polizia sagre 
ta, A lfalayer, invece, sono 
stati fucilati due ufficia» di 
polizia, il che porta a 144 il 
totale delle esecuzioni 

Assassinato 
tare in qualche modo di di
fendersi. Campagna si acca
scia al suolo fulminato. Al
meno tre colpi sono stati mor
tali: due al torace ed uno al 
volto. Il quarto proiettile ha 
raggiunto il braccio sinistro 
ed è fuoruscito. Verrà poi re
cuperato sull'asfalto. L'ag
gressione dura pochissimi se
condi. Poi, compiuta la bar
bara missione, il killer si get
ta in una fuga precipitosa, a 
piedi. Lorenzo Manfredi si 
lancia all'inseguimento. E' 
una corsa affannosa, breve. 
rabbiosa." Ma anche inutile. 
L'assassino raggiunge una 
« 127 » azzurra metallizzata 
con alcuni complici a bordo 
e in breve è lontano. L'auto. 
rapinata poco prima armi alla 
mano, verrà in seguito ritro
vata. 

Luigi Manfredi, intanto, cer
ca in qualche modo di por
tare soccorso ad Andrea Cam
pagna. Ma per il giovane non 
c'è più nulla da fare. In po
chi minuti arriva un'ambulan
za della « Croce blu >. Arriva
no anche le prime auto della 
polizia e dei carabinieri. La 
rapida corsa dell'autolettiga 
verso il policlinico è purtrop
po inutile. Tra i fischi assor
danti delle sirene si ode an
che il rombo cupo degli eli
cotteri della polizia e dei ca
rabinieri levatisi in volo per 
partecipare alla caccia agli 
assassini di Campagna. Ma 
dei criminali terroristi si per
de ogni traccia. 

Sul luogo dell'efferato delit
to si raccoglie una piccola 
folla. « Ero di guardia all'in
terno della Banca Popolare 
milanese — racconta torcen
dosi nervosamente le mani, 
Pietro Murolo, 32 anni, guar
dia giurata dell'istituto di vi
gilanza « Cittadini dell'ordi
ne* — quando ho udito di
stintamente tre o quattro col
pì di arma da fuoco. Doveva 
essere senz'altro un'arma di 
grosso calibro. Sono corso fuo
ri con la pistola in pugno ma 
non ho fatto in tempo a ve
dere l'assassino. A terra c'era 
il corpo di un uomo, immo
bile, che perdeva sangue. Ho 
chiamato il 113 e l'ambulanza, 
ma era già morto ». 

Fin qui la cronaca di un 
crimine tanto assurdo quan
to bestiale. Perché? La ri
sposta forse si trova sulla 
targa marmorea di via Mo
dica dove tempo fa qualcuno 
ha scritto con vernice rossa 
« Marco Masala libero ». 

Masala. come è noto, è uno 
degli « autonomi » della Ba
rena arrestati nel corso del
l'inchiesta sull'uccisione del
l'orefice Pierluigi Torregiani, 
«giustiziato» il 16 febbraio 
scorso per aver ucciso un ra
pinatore. 

Ma l'alibi di Masala venne 
ritenuto valido e l'uomo fu 
scagionato anche se è tuttora 
in carcere con l'accusa di 
partecipazione a banda arma
ta e detenzione di armi. 

E che fra l'assassinio di 
Andrea Campagna, il «caso» 
Torregiani. e gli « autonomi » 
della Barona vi sia un lega
me. viene abbastanza espli
citamente confermato dal mes
saggio telefonico fatto perve
nire al Corriere d'informazio
ne. Il riferimento ad Andrea 
Campagna come * torturatore 
di proletari» è quasi certa
mente da attribuire al Tatto 
che alcuni degli arrestati per 
l'omicidio dell'orefice accusa
rono la polizia di averli mal
menati e torturati. Sull'episo
dio è stata anche aperta una 
inchiesta giudiziaria che ha 
portato alla emissione di 27 
avvisi di reato. 

Ma l'assassinio del giovane 
agente della Digos. rivela 
come altri analoghi, la vo
lontà dei terroristi di sparare 
nel mucchio. Andrea Campa
gna. infatti, da tre anni in 
forza all'antiterrorismo, non 
si era mai occupato attiva
mente di indagini di alcun 
genere. Fino ad oggi, affer
mano i funzionari di polizia, 
il giovane aveva svolto sem
plici mansioni di autista. 

Anche il PM Alfonso Mar
ra. che si occupa dell'inchie
sta riguardante le presunte 
torture inferte agli arrestati 
per l'omicidio di Torregiani. 
sostiene che il nome di An
drea Campagna non figura 
fra i 27 indiziati di reato. 

Esiste, poi. un altro legame 
oggettivo fra l'uccisione dell* 
orefice e il barbaro assassinio 
di via Modica. In entrambi ì 
casi, l'auto usata per portar
si sul luogo del delitto e per 
la prima fase della fuga, è 
stata rapinata armi in pugno 
poco prima del delitto. 

Intanto la polizia sta oc
cupandosi anche di una mi
steriosa « Fiat 131 * risultata 
rubata, trovata a poca distan
za da via Modica, la cui car
ta di circolazione sarebbe in
testata ad una persona dece
duta. 

La vile uccisione di Andrea 
Campagna ha anche scatena
to una macabra corsa all'ap
propriazione de! delitto. A Ge
nova una telefonata anonima 
giunta al «Secolo XIX» ha 
attribuito alle Brigate Rosse 
la paternità dell'assassinio. 
« Abbiamo ammazzato un ser
vo della Digos. Siamo le Bri
gate Rosse», ha detto l'ano
nimo telefonista. Anche a 
Roma, alle 17.15. si è veri
ficato un episodio analogo 
con una telefonata al quoti
diano «Vita». In serata, con 
una telefonata al «Corriere 
della Sera ». anche Prima li
nea ha rivendicato l'omicidio. 

A Milano, immediatamente 

dopo il barbaro crimine di via 
Modica, la Federazione sin
dacale unitaria CGIL. CISL. 
U1L ha lanciato un appello 
nel quale si chiamano tutti i 
lavoratori ad esprimere la 
loro indignazione con fermate 
di protesta. Durante la ma
nifestazione dei dipendenti 
pubblici che si svolgerà oggi 
a Milano, prenderà la parola 
un rappresentante dei lavo
ratori di PS. 

DC 
largumento della democrazia 
in Italia prosegua anche con 
il contributo del PCI », ma 
ha aggiunto di ritenere che 
« tanto l'ingresso del PCI nel 
governo, quanto il suo passag
gio all'opposizione interrom
perebbero tale processo »). 
A questa stanca ripetizione 
si aggiunge la mancanza di 
una analisi delle ragioni che 
hanno portato alla crisi della 
politica di solidarietà, e il 
silenzio completo sul piano di 
un'autocritica che sarebbe 
doverosa. E all'offensiva dei 
gruppi interni alla DC si uni
sce intanto quella dei gruppi 
dj pressione economici. 

Gli agrari sono stati i pri
mi e j più espliciti: essi get
tano il loro peso sulla bilan
cia. dichiarando di voler so
stenere la Democrazia cristia
na nelle elezioni del 3-4 giu
gno e in quelle europee. Lo 
esponente più noto della Conf-
agricoltura. il marchese Al
fredo Diana, ex presidente 
dell'organizzazione padrona
le, sarà candidato nelle liste 
de. 

La scelta della Confagri-
coltura è motivata in modo 
netto: gli agrari dicono di 
muoversi in una logica bipo
lare. e perciò escludono di 
poter appoggiare altri partiti 
di centro o di destra, per 
puntare tutte le loro carte sul
la DC quale polo conserva
tore. Quindi. « ulteriore raf
forzamento » della DC. vista 
in avvenire come perno di 
una « coalizione omogenea * 
di proprio gradimento. Que
sto desidera la Confagricoltu-
ra. E cosi vuole anzitutto pre
miare le resistenze democri
stiane che hanno bloccato la 
riforma dei patti agrari in 
Parlamento (un provvedimen
to che aveva, e che ha. pro
prio il significato di aggan
ciare l'Italia « all'Europa e 
all'Occidente » — per usare 
le parole degli agrari —. e 
che invece è stato osteggiato 
facendo leva su posizioni re
trograde ed egoiste). Ma l'ap
poggio elettorale di oggi vuo
le essere anche, come è evi
dente. una ipoteca sul futuro. 
Non a caso gli agrari dicono 
che essi sceglieranno nelle li
ste de — per le preferenze — 
i candidati a loro più vicini, 
di destra. 

La vigilia della riunione del 
CN democristiano è scandita 
dalla solita guerra di dichia
razioni e comunicati. H grup
po dei « cento » (Scalia, Se
gni, Mazzotta) chiede alla 
segreteria del partito di pro
clamare la « impossibilifà di 
portare i comunisti al gover
no» e ài lanciare un « parti
colare appello » ai socialisti. 
L'on. Pezzati propone la for
mula altisonante « né oggi né 
mai ». T *on. Tesini sollecita 
una « risposta inequivocabile ». 
L'on. Segni prospetta l'attua
le tripartito elettorale come 
modello delle coalizioni fu
ture. Insomma, è il momento 
delle pressioni più spregiudi
cate. mentre dietro le quinte 
le correnti stanno trattando, 
sulla piattaforma politica e 
sulle candidature. E la trat
tativa non si concluderà nep
pure con la sessione del Con
siglio nazionale: la Direzione 
de è stata infatti convocata 
nuovamente per la prossima 
settimana. 

Vi è de segnalare, infine. 
un'altra precisazione di An-
dreotti a proposito delle di
chiarazioni di Craxi. che ac
cusavano il presidente del 
Consiglio di € malafede» per 
il mancato abbinamento del
le tornate elettorali. Andreot-
ti. con alcune risposte forni
te aila Discussione, conferma 
di non voler fare una pole
mica tra de e socialisti. « pro
prio quando vogliamo ambe
due i partiti — dice — laro-
rare per tm rafforzamento del
la politica di solidarietà demo
cratica ». Ma egli sapeva « già 
prima » che l'abbinamento 
non era possibile? « Fino a 
che il Parlamento non è sta
to sciolto — risponde Andreot-
ti — era impossibile far riu
nioni di giuristi per studiare 
l'abbinamento. Se lo avessi
mo fatto sarebbero giustamen
te insorti tutti i partiti. Io 
ho creduto sinceramente eh? 
quanti dicerano di non volere 
le elezioni lavorassero in que
sto senso ». 

Banca d'Italia 
colazione di lavoro dei mini
stri finanziari (il repubblica-
no Visentini avrebbe vigorosa
mente sollecitato la rottura in 
positivo di un sempre più in
sostenibile silenzio del gover
no) e un incontro tra lo stesso 
Andreotti e il governatore del
la Banca d'Italia Paolo Baffi 
del quale taluni giornali ave
vano annunciato ieri le immi
nenti dimissioni ove non venga 
subito e inequivoco dal go
verno un gesto di fiducia nei 
confronti dell'operato dell'isti
tuto. € Smentisco che nel cor
so del colloquio — ha poi di
chiarato ai Giornalisti U sot

tosegretario Evangelisti — si 
sia anche solo accennato al
l'eventualità di dimissioni del 
Governatore ». 

C'è da aggiungere che un e-
ventuale approvazione da par
te del qoverno della delibera 
del consiglio della Banca, se 
Ila appunto un evidente e rile
vante valore politico non spo
sta tuttavia la posizione speci
fica del dr. Sarchielli: l'ordi
nanza con cui il giudice Ali-
brandi ha sospeso mercoledì 
scorso dalle sue funzioni il vi
ce-direttore generale di Banki-
talia non è impugnabile e tan
to meno può essere — in base 
all'attuale legislazione — mes
sa in discussione da un even
tuale deliberato dell'esecutivo. 
Mo la contraddizione tra le 
due decisioni sottolineerebbe 
ulteriormente l'esistenza nei 
fatti di un conflitto tra diver
si poteri dello Stato, la cui so
luzione esige interventi di di
versa natura (il ministro del 
Bilancio ViseiUini ha per esem
pio proposto una modifica del
le disposizioni in materia di 
sospensione dai pubblici uffi
ci dei funzionari al di sopra di 
un certo grado; altri, tra cui 
gli ei presidenti della Consul
ta Sarididli e Branca, hanno 
sollecitato un intervento chia
rificatore della Corte costitu
zionale). 

Ad ogni modo la convoca
zione del Consiglio dei mini 
stri annunciava altrettanto im
provvisamente nel tardo pome
riggio di ieri sembra segnare 
un oggettivo apprezzamento 
delle sollecitazioni, sempre più 
insistenti e polemiche, che si 
erano susseguite ancora per 
tutta la giornata con ampiez
za particolarmente significati
va. Un ampio documento era 
stato diffuso dalla segreteria 
nazionale della CGIL al termi
ne di un incontro con i diri
genti del sindacato confedera 
le dell'istituto di emissione. 
Sottolineata l'esigenza di « re
spingere con decisione gli at
tacchi nei confronti della poli
tica di vigilanza » condotta 
dalla Banca a partire dal 75, 
e respinta l'ipotesi di una de
responsabilizzazione dell'istitu
to o, peggio, della sottrazione 
ad esso (a beneficio di strut
ture amministrative) del fon
damentale potere di sorve
glianza, la segreteria della 
CGIL vi ribadiva la sua con
vinzione della correttezza del
l'operato dei vertici della Ban
ca. « 11 recente provvedimen
to discrezionale assunto dal
la magistratura nei confronti 
del dr. Sarcinelli — soggiun

geva il documento — non 
può esimere il governo dall' 
assunzione di un chiaro pro
nunciamento sull'attività del 
direttorio, sul comportamento 
del governatore, del direttore 
e del vice-direttore generale e 
sulla necessità del loro pieno 
reintegro in funzioni e respon
sabilità che hanno sino ad og
gi correttamente esercitato ». 

Analogo tenore (con im'elo-
quente accentuazione della po
lemica nei confronti della DC 
e della presidenza del Consi
glio) aveva la presa di posi
zione iti favore dei t'ertici di 
Bankitalia del Consiglio nazio
nale della gioventù repubblica
na. Nel chiamare direttamente • 
in causa il braccio destro di 
Andreotti Franco Evangelisti e 
il suo « gravissimo intervento 
(sulla Banca, ndr) tendente a 
fare erogare 150 miliardi a fa
vore dei famigerato bancorot 
tiere Sindona », il Consiglio 
della FGR (ai cui lavori ha 
preso parte il segretario re
pubblicano Oddo Biasini) ha 
ribadito la necessità di un im
mediato intervento del gover
no per fornire « le dovute ga
ranzie sull'autonomia della 
banca centrale »: « Se ciò non 
dovesse avvenire — conclwde-
va il comunicato — i repubbli
cani ne dovranno trarre tutte 
le dovute conseguenze ». 

Questa presa di posizione ve
niva redatta e diffusa qual
che ora prima dell'annuncio 
della convocazione del Con
siglio dei ministri. Cioè pro
prio nei momenti in cui più 
confusa e incerta appariva 
la situazione per evidenti 
contrasti tanto tra i partiti 
rappresentati nel governo 
quanto all'interno della stes
sa DC. I segnali si erano 
concretati nell'informale an
nuncio dato a mezzodì a 
Montecitorio dallo stesso An
dreotti ai giornalisti dell'an
nullamento (immotivato) del
la riunione del gabinetto pre
vista per la stessa serata: 
ma soprattutto nelle imba
razzate giustificazioni forni
te in via ufficiosa a Palazzo 
Chigi. « Non è il caso di rav
vivare la polemica — si dice
va. - - Oltrettutto si alimente
rebbe un grave conflitto di 
competenza ». C'era insomma 
chi lavorava, e probabilmente 
sta ancora lavorando, perché 
il governo sfuggisse e ancora 
sfugga all'assunzione delle più 
elementari e doverose respon
sabilità politiche, in pratica 
soggiacendo così senza fiatare 
all'aspro e grave attacco de-
stabilizzatore. 

Inchiesta della Camera venezuelana 

Corruzione nell'acquisto 
di sei navi dall'Italia? 

CARACAS — La Camera dei 
deputati venezuelana ha de
ciso di aprire una Inchiesta 
sull'acquisto di sei Fregate 
missilistiche veloci, del tipo 
« Lupo » e « Maestrale », pro
dotte in Italia. E' stata no
minata una Commissione che 
dovrà accertare se il contrat
to di compra-vendita — non 
ancora estinto, perché devo
no essere consegnate alla 
Marina militare del Venezue
la tre unità — fu regolare. 

La decisione dell'Inchiesta 
è stata presa l'altra sera dal 
Parlamento venezuelano, a 
conclusione di un acceso di
battito, che ha avuto per ber
saglio l'ex presidente Carlos 
Andres Perez, leader dei so
cialdemocratici • di a Accion 
Democratica », ora all'opposi
zione, accusato di corruzione. 
A favore dell'inchiesta han
no votato i socialcristiani del 
«Copel» (la democrazia cri
stiana venezuelana, da poco 
al potere), e il blocco delle 
sinistre marxiste; contro I 
deputati del partito di Perez. 

Fu lì governo di Perez che 
nel 1975 decise l'acquisto In ' 
Italia delle sei unità navali 
da guerra, per una spesa com
plessiva di circa 600 miliardi 
di lire. In quello stesso anno 
venne firmato 11 contratto. 
e le prime « Fregate » missi
listiche vennero consegnate 
alla Marina venezuelana un 
paio di anni dopo. 

Il a caso» era stato sol
levato qualche tempo fa nel 
Parlamento di Caracas dalle 
sinistre, ma l'inchiesta non 
si fece. Il governo di Perez 
vi si oppose, respingendo le 
accuse di corruzione formu
late nei suol confronti. Si 
parlò allora anche di ina
dempienze contrattuali, da 
parte dell'Italia, ma il mini
stro della Difesa. Ruffini. lo 
negò recisamente, precisan
do inoltre che nella compra
vendita delle sei « Fregate » 
non c'era stata alcuna irre
golarità. L'Inchiesta della Ca
mera del Venezuela dovrà 
chiarire se le cose stanno 
effettivamente cosi. 

Sindacalisti cinesi da oggi 
in visita in Italia 

ROMA — Comincia oggi la 
visita, che si concluderà il 
5 maggio. d| una delegazione 
di sindacalisti cinesi, guida
ta da Wang Jla-Chong, se
gretario supplente del sin
dacato cinese, giunta in Ita
lia su Invito della UH. a E' 
la prima volta — informa 
un comunicato della Uil — 
che esponenti sindacali ci
nesi visitano uffficlalmente 
un Paese dell'Europa occiden
tale; l'iniziativa della Uil ha 
lo scopo di rafforzare I rap

porti di collaborazione avvia
ti con il viaggio in Cina del 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto nello scorso ago
sto». 

La delegazione — è detto 
ancora nella nota — sarà 
ricevuta dal presidente Per
tini, dal presidente del Se
nato. Fanfani, dal presiden
te della Camera, Ingrao. Du
rante il soggiorno sono pre
visti incontri con esponenti 
dell'esecutivo, tra l quali i 
ministri Anselmi. Scotti. Ni-
coiazzj. Di Giesi, 3tammati. 

Il 3 luglio 
gli esami 

di maturità 
ROMA — Gli esami di matu 
rità cominceranno martedì 3 
luglio con la prova scritta 
di italiano per i 350.000 can
didati. Lo ha stabilito il mi
nistero della Pubblica Istru
zione, che ha impartito nei 
giorni scorsi disposizioni per 
lo svolgimento di tutte le 
operazioni di fine armo sco
lastico. 

Secondo le istruzioni mini
steriali ad ogni commissione 
esaminatrice non dovranno 
esser assegnati più di 75 can
didati; tra questi potranno 
essere presenti al massimo 16 
privatisti. Per le classi spe
rimentali le disposizioni per 
lo svolgimento degli esami 
saranno prese separata
mente. 

Gli studenti sosterranno 
quattro prove, due scritte e 
due orali; le materie d'esame 
saranno rese note nelle pros
sime settimane, contraria
mente a quanto avveniva ne
gli scorsi anni. 
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Nel quinto anniversario 
dell'Immatura scomparsa di 

Umberto De Laurentiis 
la mamma e la sorella con 
immutato dolore lo ricorda
no ad amici e compagni sot
toscrivendo 100 mila lira per 
« l'Unita ». * ^ 
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